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SPECIALE ODONTOIATRIA emilia romagna

In Italia quando si parla di dentisti 
“specialisti” nelle diverse discipli-
ne dell’odontoiatria si parla spesso 

di dentisti che hanno studiato all’estero 
poiché, ad oggi, non esistono ancora, se 
non in qualche limitato caso, vere e pro-
prie scuole di specializzazione.
A Bologna abbiamo trovato una realtà 
pressoché unica, uno studio odontoiatri-
co che riunisce sotto lo stesso tetto quat-
tro dottori che hanno completato diversi 
programmi di specialità in campo odon-
toiatrico. Di questo abbiamo parlato con 
il dottor Diego Capri e con il dottor 
Giacomo Ori, professionisti che, dopo il 
conseguimento della laurea in odontoia-
tria e protesi dentaria presso l’Ateneo bo-
lognese, decidono di imbarcarsi per lun-
ghi periodi di studio negli Stati Uniti.
Dottor Capri, come nasce la Cobe 
Dental? 
“Lo studio odontoiatrico Cobe Dental 
nasce dalla comune passione che ci fece 
incontrare sul finire degli anni Novanta 
sui banchi della Boston University, una 
delle scuole d’odontoiatria tra le più ri-
nomate al mondo. In questo centro d’ec-
cellenza, mentre io mi specializzavo in 
parodontologia e implantologia, il dot-
tor Ori, dopo aver completato un anno 
di ricerca nel campo delle proteine sali-
vari e aver conseguito il diploma di per-
fezionamento in odontoiatria generale 
avanzata, portava a compimento la spe-
cializzazione in odontoiatria protesica. 
Provenendo dalla stessa città e avendo un 
comune background accademico, sia ita-
liano che estero, io e Giacomo non po-
tevamo che finire a lavorare in tandem. 
Sempre in quegli anni poi abbiamo co-
nosciuto, tra una lezione e l’altra, le no-
stre future mogli e attuali socie. La dot-
toressa Sherry Bloomfield, mia partner 
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all’estero, teniamo conferenze e corsi per 
nostri colleghi, in modo da  trasmettere 
le nostre conoscenze”.
Tra i vostri pazienti alcuni sono invia-
ti da vostri colleghi. Come gestite que-
sto aspetto della professione?
“Questo tipo di collaborazione tra la no-
stra struttura e gli altri colleghi ci gratifi-
ca molto. Nasce dalle nostre competen-
ze cliniche specialistiche e ci investe di 
grande responsabilità. Ciò che accade in-
fatti è che il dentista generico decide di 
rivolgersi a noi per la risoluzione di un 
problema specifico, di particolare com-
plessità, che per lui rappresenterebbe 
una complicanza gestionale eccessiva. In 
quest’ottica veniamo quindi presentati al 
paziente dal collega come ‘super speciali-
sti’ in grado di risolvere il suo particolare 
problema e questo, per noi, rappresenta 
un onere che certamente non vogliamo 
disattendere. Non è affatto inusuale che 
sia il dentista stesso ad accompagnare il 
suo paziente alla prima visita e durante le 
successive terapie. Molti dei colleghi che 
instaurano con noi questo tipo di rap-
porto di collaborazione hanno frequen-
tato un nostro corso o ci hanno senti-
to parlare a una conferenza, spesso nel 
tempo si instaurano con essi dei rappor-
ti di solida amicizia e stima professiona-
le che arricchiscono sia noi che loro. An-
che questo sistema di lavoro su ‘pazienti 
riferiti’ nasce da una filosofia americana 
che migliora la qualità della nostra pro-
fessione e l’assistenza sanitaria odontoia-
trica fornita ai pazienti”.

CASALECCHIO DI RENO (BO)
tel. (+39) 051 6132796
cobedental@gmail.com
www.cobedental.it

nella vita oltre che nel lavoro, si è laurea-
ta in odontoiatria presso l’Università del 
Pacifico a San Francisco e si è specializ-
zata in endodonzia alla Boston Univer-
sity sotto la guida del compianto dottor 
Herbert Schielder, uno dei più noti den-
tisti dei nostri tempi. Per essere abilitata 
all’esercizio della professione nel nostro 
paese ha poi frequentato l’Università di 
Padova, dove ha conseguito nuovamen-
te la laurea in odontoiatria. Simile sor-
te tocca alla dottoressa Claire Eusebio, 
moglie del dottor Ori che, dopo essersi 
laureata in odontoiatria alla Boston Uni-
versity, ha conseguito sempre presso il 
medesimo ateneo la specialità in odon-
toiatria generale avanzata e si è poi lau-
reata nuovamente in odontoiatria pres-
so l’Ateneo senese. È facile intuire come 
percorsi umani comuni ci abbiano por-
tato nella stessa direzione, ovvero alla 
creazione della Cobe Dental, una strut-
tura ‘americana’ a Bologna”. 
Perché sovvertire il tradizionale mo-
dello monoprofessionale di studio 
dentistico? 
“Lavorare in team ci permette di offrire 
sempre il massimo livello di professio-
nalità e qualità, dal momento che ognu-
no di noi si dedica esclusivamente alla 
branca odontoiatrica preferita. Que-
sto modello di struttura odontoiatrica, 
nato negli Stati Uniti a metà del seco-
lo scorso e importato in Europa negli 
anni Ottanta, si è dimostrato assoluta-
mente vincente. Solo in rare eccezioni 
un professionista è in grado di eccel-
lere in tutti i campi odontoiatrici, so-
prattutto in un periodo in cui le inno-
vazioni tecnologiche costringono ad un 
continuo aggiornamento. Lo studio as-
sociato permette inoltre di contenere le 
nostre spese gestionali con ripercussio-

ni, ovviamente positive, sui costi delle 
nostre prestazioni”.
Qual è la vostra forza?
“Grazie alla nostra formazione e all’affia-
tamento del gruppo possiamo dire che la 
nostra forza risiede nell’abilità di diagno-
sticare e gestire qualsiasi problematica 
clinica, e in particolare proprio i casi più 
complessi. La specializzazione dei singo-
li componenti del team assicura proprio 
che l’alta qualità delle cure eseguite e la 
loro organizzazione portino ai migliori 
risultati globali e, nostro maggior succes-
so, soprattutto duraturi nel tempo. Per 
arrivare a tutto questo, lo studio deve ov-
viamente avere a disposizione materia-
li e strumenti adeguati, utilizzare tecni-
che e metodi all’avanguardia, come ad 
esempio, l’uso di macchinari radiografici 
di ultima generazione in 3D e il micro-
scopio operatorio. Questo tipo di impe-
gno richiede un aggiornamento costan-
te e continuo. Tale esigenza ci ha sempre 
portato ad avere un filo diretto e costan-
te con l’Università bostoniana; inoltre, 
il nostro impegno culturale è sempre 
portato al massimo livello. Oltre a se-
guire corsi di aggiornamento in Italia e 


